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L’illustrazione è arte (anche più del calcio)
CARLO ALBERTO BUCCI

«I l calcioèarte. Ilcampionatoin
diretta è solo danoi» recita la-
nuova campagna promozio-

nale che Tele+. È forse per accompa-
gnare lo«sguardo invelocità»deldi-
stratto pubblico degli automobilisti,
cheAroldoGovernatori, l’autoredel-
le immagini che accompagnano lo
slogan pubblicitario di questi cartel-
li, hareso leazionidigiocoattraverso
striscianti sciabolate di colore. Inol-
tre, lavelocitàeladurezzadeicontra-
sti tra i calciatori e il fatto che la pub-
blicità crei un parallelismo tra le pa-
role «calcio», «arte» e «diretta», ha
fatto sì che il pittore e i suoi pubblici-
tari committenti (Di Pace, Concato

& Partners), abbiano scelto l’imme-
diatezza dello schizzo e la veemenza
di un «dripping» di (lontanissima)
matricepollockiana.

Tra un effluvio di schizzi di colore
(edi sudore) emeccanicheripetizioni
degli arti in movimento (come fece
Giacomo Balla col «Cagnolino al-
guinzaglio» del 1911), la pubblicità
di Tele+ si consuma in un complesso
di immagini di scarsa qualità di se-
gno e di banali soluzioni compositi-
ve. Non serve necessariamente una
succosa pennellata per suggerire la
violenza della pedata. Anche perché,
e l’arte del Novecento lo insegna, l’e-
stetica è andata oltre la tela o la creta;
e coinvolge anche la fotografia,l’arti-
gianato, il design, l’illustrazione. In
fondoquestapubblicitàdiTele+,evi-

tando di mettere nella cornice di un
quadro le gouache di Governatori,
suggeriscechequeilavorisonotavole
di un illustratore. E quindi, la pub-
blicità ha il pregio di ribadire che l’il-
lustrazione è arte. Anche se, in real-
tà, lo è soprattutto quando evita di
mimare gesti e modi della più celebre
sorella,lapittura.

Uno dei primi critici a dedicarsi
alla storia dell’illustrazione italiana
èPaolaPallottino.Lastudiosaparte-
cipa con un suo saggio al catalogo
(editodaCharta)dellamostra«Arol-
do Bonzagni. Pittore e illustratore,
1887-1918» (Cento, Galleria d’arte
moderna, fino al 28 febbraio).E il vo-
lume credo dimostri bene come la
qualità dell’artista emiliano stia tut-
ta nelle mordaci e satiriche illustra-

zionipiuttostocheneisuoiquadri.
Ma veniamo ai nostri giorni con

unamostrachesi tiene, finoal14feb-
braio, a Roma. Nella piccola libro-
galleria Spazio Corto Maltese di via-
Margutta 96 sono esposte 26 straor-
dinarie tavole di Sergio Toppi. Venti
disegni in bianco e nero 6 tavole a co-
lori che documentano, dal vivo, il la-
voro svolto dal settantenne artista
milaneseperillustrare isuoiracconti
che apparvero negli anni Settanta
sulla rivista «Sergente Kirk». I sog-
getti sono tratti dall’epopea dei pio-
nieri e degli indiani d’America: uo-
mini e miti creati rielaborando (più
chelucidando)antichefotod’epoca.

La qualità di questo grande mae-
stro del fumetto italiano, che esordì
nel 1966 sulle pagine del «Corriere

dei Piccoli», sta, soprattutto, nella
capacità di sintesi tra un tratto deci-
samente descrittivo e un’impagina-
zione complessivamente sintetica,
quasi geometrica. Realismo e astra-
zione trovano in Toppi un punto di
equilibrio in queste immagini fanta-
stiche (il copricapodiun indianocol-
to inprimopianodiventaunagrande
aquila sormontata da un piccolo,
grande, guerriero) che sintetizzano
tutta la forza del racconto eliminan-
do la necessità della sequenza narra-
tiva.

Lasciamo il mondo favoloso delle
lontane Americhe per immergerci-
nellacrudarealtàdeinostrani«salot-
ti» di Riccardo Mannelli. Abbando-
niamo quindi il nero deciso della chi-
na di Toppi per abbracciare i grigi
sfumantidellabiroadottatadall’illu-
stratoretoscano.Cheesponeunases-
santina di disegni presso la galleria
A.A.M. di via del Vantaggio 12,
sempre a Roma (fino al 27 febbraio),
in una mostra dal titolo «Global

Soup».Mannelli -chepubblica isuoi
disegni suoimaggioriquotidiani ita-
liani, riviste satiricheedi fumetti -ha
pescato tra le fotodei rotocalchi scan-
dalistici e tra quelle delle riviste por-
no per mettere in scenaunallegorico
teatrino di vedette e superdotati.
Tutti insieme: vittime di pratichesa-
do-maso e artefici delle serate sulle
terrazze romane e dentro ai talk-
showtelevisivi.

Scrivono giustamente Antonello
Cuccu e Francesco Moschini, i due-
curatori della rassegna, che «con la
pennabiroMannelli è ingrado di far
risaltare ipiùmorbidipassaggi tona-
li, attraversando una ricchissima
gammadisfumatureadattissimeper
rendereipelioil flaccidumedellecar-
ni». La bavagrigiadella biro insegue
la decadenza di membri e membra.
Può accadere però che, di tanto in
tanto,unametàdelcorposia, adarte,
solo accennata: quasi per immergere
e purificare la figura nella intatta e
candidapuliziadelbiancodifondo.

R o m a Giunta alla sua sedicesima edizione, la rassegna «Le immagini della fantasia» è passata da Sàrmede a Treviso
41 artisti di 22 paesi hanno realizzato 200 disegni con le tecniche e la fantasia più diverse. Al servizio dei bambini

Installazioni
il legno
■ Due piccole mostre che segnala-
noalcuneoperesceltediquelgrande
artistacheèMarioCeroli,scultore
chedasempresièrivoltoalleoperedi
grandeformato-inparticolareinle-
gno-,comericordanol’installazione
«Squilibrio»,presenteinpiùcopie
nell’aeroportoromanodiFiumicino,
«CasaItalia»aLosAngeles, incopia
ancheaVincinellapiazzadelCastel-
lodeiContiGuidieinmarmonel
CentrodirezionalediNapoli.Anche
leopereespostesonodigrandefor-
mato,oltreadisegni,multipli inbal-
saegrafichedell’autoredellacelebre
«CassaSistina».

H a un cappello nero e lo
sguardo arcigno. Op-
pure è nascosta dentro

le vesti di una splendida prin-
cipessa. È la strega, che anima
l’incoscio collettivo e persona-
le dei bambini di ogni tempo
e luogo, metafora grande di
quella Grande madre - in-
doeuropea e mediterranea so-
prattutto -, che ha in sé anche
le zone d’ombra dell’anima,
che si trasformano nelle tradi-
zioni del racconto scritto e
orale in difficoltà da superare,
barriere da abbattere, monta-
gne da valicare, tesori da sco-
vare. Lo ha scritto con il solito
fascino poco prima di morire
Federico Zeri, nella sua parte-
cipazione al catalogo de «Le
immagini della fantasia», se-
dicesima Mostra internazio-
nale degli illustratori per l’in-
fanzia, ospitata a Sàrmede e
ora in corso a Treviso, presso
la Casa dei Carraresi. Un ap-
puntamento importante per
gli addetti ai lavori, che negli
anni si è arricchito di una se-
rie di iniziative collaterali, co-
me i seminari estivi per i gio-
vani illustratori e gli spettaco-
li e laboratori per bambini in
corso durante la rassegna.
Che accende un piccolo ma si-
gnificativo faro (insieme alla
Fiera del libro per bambini di
Bologna) su un settore ancora
poco apprezzato in Italia,
frutto invece di un lavoro arti-
stico nobilissimo, il cui valore
è accresciuto dal talento di chi
mette la propria arte e quella
degli altri al servizio dell’in-
fanzia.

Il tema suggerito quest’an-
no dalla Mostra è proprio «la
strega». E numerose - tra le
duecento opere originali
esposte - sono le sue rappre-
sentazioni. Così differenti tra
loro nell’interpretazione e nel-
la rappresentazione, vista la
provenienza (22 paesi per 41
artisti) variegata degli autori.
La strega - madre dell’eore
nutrito con pozioni magiche,
fondatore di nuove civiltà non
sempre benefiche, protagoni-
sta incontrastata del Bildun-
gsroman della maggioranza

dei bambini e delle bambine -
prende dunque i colori e le
fattezze dei tarocchi lituani
che ispirano il bellissimo lavo-
ro di Leonardas Gutauskas,
che nelle sue tavole ha zampe
da pennuto e scambia bicchie-
ri di pozioni misteriose in
compagnia del diavolo, sepa-
rati unicamente dal dado del-
la sorte, su uno sfondo di co-
lori vivaci e accattivanti so-
prattutto agli occhi dei più
piccoli. La strega turca di Can

Göknil, rappresentata nel
giorno delle sue nozze, ha i
colori della terra ed è contor-
nata da leoni. Alla creatura
che viaggia sulla scopa in
compagnia dei gatti, sotto un
cielo infuocato dal tramonto -
nata dalla mano del francese
Eric Battut e più vicina alla
nostra tradizione - si contrap-
pone la bella strega africana
di Philippa-Alis Browne, poli-
nesiana, volante e vestita di
azzurro, che domina fiumi,

cascate e coccodrilli.
È la rappresentazione più

vivida di un mito condiviso,
che prende le connotazioni
delle terre di origine, e che si
anima di terrore e ammirazio-
ne negli occhi dei piccoli, che
dalle illustrazioni dei loro li-
bri traggono esempi, informa-
zioni e lezioni a volte in misu-
ra maggiore che dalla lettura
o dall’ascolto del testo fiabe-
sco.

A Treviso anche gli italiani

fanno bella figura: l’emiliana
Loretta Serofilli, che ha scelto
di contrapporre alle streghe
l’aspetto pacato del mago Eli-
seo, raffigurato nella sua ca-
setta di legno nel bosco inne-
vato, mentre cuoce una pozio-
ne di erbe nel paiolo, Linda
Wolfsburger, che riempie il
bosco di deliziosi diavoletti,
Maurizio Olivotto che preferi-
sce gli animali fantastici, per-
ché lì davvero la fantasia può
scatenrasi aiutata dal colore.
Anche i nomi noti sono molti:
primo l’inglese David McKee,
padre del famoso elefantino
Elmer, cangiante come un ca-
maleonte ubriaco; e poi Ales-
sandra Cimatoribus, che spo-
sa al disegno la tecnica del
collage fatto con la carta di
giornale, e il cinese Feng Jian-
nan, specializzato nella pittu-
ra a olio che concilia le tecni-
che dalla pittura tradizionale
del suo paese con le tecniche
artistiche occidentali. Tra i ce-
lebri, ancora Kveta Pacovská,
che ha illustrato oltre 50 libri e
vinto numerosi premi: i suoi
coloratissimi personaggi, me-
tà uomini metà bestie, hanno
comunque un grande naso, si-
mile al becco di un tucano,
che spunta dalle pagine per
«ficcanasare», appunto, nelle
storie.

Menzione a parte (non a ca-
so nel catalogo merita un ca-
pitolo a sé) è il lavoro svolto
dall’italiana Bimba Lan-
dmann per «Un bambino di
nome Giotto», pubblicato dal-
la piccola ma pregevole casa
editrice Arka. La vita del pa-
storello, che dipingeva mentre
era al pascolo, fino a divenire
il maestro della pittura italia-
na, è un capolavoro di cesello.
Non solo artistico - nel senso
della sua realizzazione - ma
anche nello studio accurato
dell’opera giottesca, dei suoi
colori, degli sguardi dei suoi
protagonisti, dei primi studi
prospettici. Il lavoro che viene
fuori è umano, toccante, a trat-
ti persino commovente: utile
in maggior misura per avvici-
nare all’arte la conoscenza
avida dei più piccoli.

Il bacio magico della Strega
In mostra gli illustratori per l’infanzia

MONICA LUONGO

Mario Ceroli
Roma
Gallerie Russo
Via Alibert 15/a
Via del Babbuino
53
fino al 21 febbraio
Chiuso domenica
e lunedì mattina
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R o m a

Ceramica
e materia
■ Attraverso sette sculture dispo-
stesecondounalineazigzagante,
l’artistaromanoproponeuncon-
frontoserratotralaceramicaelama-
teria.Sitrattadilavoridegliultimi5
anniincuilaceramicadialogacon
l’ottone(«Beatrice»)oconlalava-
gna(«Clara»).Frammentatainmil-
lesegni,laceramicadiAnastasici
conducenelgrembodellamateria.
Lalineatuttaalfemminiledelleope-
reinmostrasiarticolaintornoaun
apicedoloroso:neitrealti legnicar-
bonizzati,enellaceramicanerainse-
ritanel lorocorpo,sembradirivivere
latragediadelGolgota.

Marco Anastasi
Roma
Museo
Laboratorio
d’Arte
Contemporanea
de La Sapienza
fino all’11
febbraio

M o d e n a Le immagini
della fantasia
Treviso
Casa dei
Carraresi
fino al 28 febbraio

American
Pop art
■ Flas Gordon ePinUpsono alcu-
nideicelebritemidelleoperepittori-
chefirmatedaMelRamos,unodei
maggiorirappresentantidell’arte
popamericana,perlaprimavoltain
Italiaconunamostraantologica.
Trentaoperesuteladell’artistacali-
forniano,checopronol’interoarco
dellasuaproduzione:dallerielabora-
zionipittorichedei fumetti,agli
omaggiaMatisseePicasso,ribat-
tezzati«Drawinglesson»,finoal-
l’ultimociclodei«dipintiperduti»
deglianniSessanta.Ilcatalogoèsta-
torealizzatodaElectainitaliano,in-
glese,tedesco.

Mel Ramos
Modena
Palazzina
dei Giardini
pubblici
fino al 25 aprile
chiuso il lunedì

A o s t a ◆ C e n t r o S a i n t B é n i n

Note e colori dell’Avanguardia
R o m a ◆ M u s e o d e l C o r s o

Alice nel paese dei romani

L a mostra è dedicata a «Kandin-
skye i suoi contemporanei, 1900-
1920», una settantina di «pezzi»

provenienti in gran parte dal Museodi
StatodiSanPietroburgo, tracuii famo-
si «Crepuscolare», «Composizione»,
«San Giorgio», «Chiesa rossa».Mafor-
se non sarebbe stato male far figurare
nel titolo della rassegna anche il nome
diArnoldSchoenbergperché inrealtà,
nelle saledelCentroSaintBénindiAo-
sta, la musica è protagonista insieme
allapittura,sisfiladinanziailavoridel-
le avanguardie russe del primo tren-
tennio del secolo ascoltando in sotto-
fondo le armonie atonali del composi-
tore austriaco, e lettere, spartiti, note,
tele e colori testimoniano non solo l’a-
micizia,ma lasimbiosiemozionale,ar-
tistica,frailpittoreeilmusicista.

Influenzato inizialmente daPaul
Klee e dalle teorie dello Jugendstil,
Kandinsky (1866-1944) era poi appro-
dato a un astrattismo liricochecercava
didareformaallepulsionicreative«in-
teriori ed essenziali». Unaparabolaar-
tistica in cui, volle ricordare, avevano
lasciatounsegnorilevantedueavveni-

menti: la mostra degli impressionisti
francesi a Mosca e la rappresentazione
del «Lohengrin» di Wagner al Teatro
Bolscioi. «I violini, i contrabbassi e so-
prattutto i flauti - così siespresse-crea-
vanonellamiapercezionetuttal’inten-
sità di quell’ora del tramonto, vedevo
nella mente tutti i miei colori chesi sta-
gliavano vividi davanti ai miei occhi».
NedettepoicontoaSchoenberg(1874-
1951), col quale intratteneva un inten-
so scambio epistolare, ma trasferì que-
sta assonanza estetica fra i due lin-
guaggiartistici inmoltesueopere.

Come nell’intenso «Quadro con
punte», in cui lospazio della tela è at-
traversato da linee acute e taglienti
«come la nota dominante di un accor-
do musicale». O come in «Chiesa ros-
sa», dove risalta il tentativo di dare al
paesaggio l’immaterialitàdiunsuono.
Di Schoenberg sono in mostra il pre-
zioso «Lo sguardo» e «Mani», carichi
di una potenza drammatica forse pari
a«L’urlo» diMunch.Benrappresenta-
ta l’arte di Malevich, Kulbin, Puni e al-
tripittoridell’avanguardiarussa.

Pier Giorgio Betti

V edere,manontoccare, l’invisibi-
le. Essere immersi in un luogo
normalmente chiuso al pubbli-

co, camminare dentro una stanza di
Palazzo Sciarra senza fare rumore.
Realtà virtuale e realtà fisica convivo-
no,nelnuovoMuseodelCorso,aperto
il primo febbraio dall’Ente Cassa diRi-
sparmio di Roma nelle sale di Palazzo
Cipolla inviadelCorso.Daunapartesi
può vedere lamostra «fisica», quadrio
sculture;dall’altra ilTeatrovirtuale,si-
mile a un sala cinematografica da circa
50posti.

La prima mostra «fisica» appartiene
alla«famiglia»:sono, infatti, i«Capola-
vori dal ‘500 al ‘700 dell’Ente Cassa di
Risparmio di Roma che resterà aperta
fino al 31 marzo, catalogo Edizioni De
Luca. Autori noti e altri meno per una
raccolta che ha origine dall’antico fon-
do del Monte di Pietà. La scelta dei
quadri èacuradiAnnaColiva, laparte
numismatica, invece,ècuratadaGian-
carloAlteri.

Entriamo nel Teatro virtuale, il pri-
mo del genere in Italia. Ci sediamo e
inizia il «viaggio» nell’edificio di fron-

te, Palazzo Sciarra, le cui sale sono
chiuse al pubblico per preservarle.
Una voce ci accompagna nella Biblio-
teca, nella Sala degli Specchi, nella
Stanza delle Colonne. Lo sguardo cor-
re sugli affreschi settecenteschi di Ste-
fano Pozzi; entriamo, come Alice, at-
traverso lo specchio che moltiplica le
sale. L’effetto avvolgente, le immagini
ricostruite dallo staff della Infobyte
con Silicon graphics sono più vere del
vero.

Il teatrovirtualeèun’iniziativadella
Fondazione Cassa di Risparmio di Ro-
ma.Ilprossimo«viaggio»virtualesarà
la ricerca del sito originario dell’Ara
Pacis, come una delle tappe lungo la
via del Corso, antico centro della mon-
danità romana, le cuimutazionisaran-
noillustratenellamostra«fisica».

Oltre al bookshop nel Museo del
Corso,cheègestitointeramentedapri-
vati infatti pullula di custodi e si respi-
ra un clima da ufficio efficiente inedito
a Roma, allestito anche un cybercafè
dovesipuònavigare inreteoconsulta-
reunCdrom.

Natalia Lombardo

V a r e s e

Occupare
lo spazio
■ Le opere di Arnaldo Pomodoro
hanno«occupato»lacittàdiVarese,
conealcuneistallazionineglispazi
apertieoperepresenti invecenegli
spazichiusi.L’artistahasemprevis-
sutol’artecomeinseparabiledall’in-
segnamentoecosìnegliannièstato
«artist inresidence»inalcuneuni-
versità,tracuiquellediStanford,
AustineHartford.Così l’università
dell’InsubriahachiestoaPomodoro
ditestimoniareinmodoeloquente
cheproprioilrapportotralacultura
viva-quelladistudieateliers-el’u-
niversità,èilpreziosoreagenteda
cuiscaturisconoilprogressoelaci-
vilizzazione.Ilcatalogoèpubblicato
daElecta.

Kandinsky
e i suoi
contemporanei.
1900-1920
Aosta
Centro Saint
Bénin
fino al 6 aprile
orario 9.30-12.30
14.30-18.30

Capolavori
dal ’500 al ‘700
Roma
Museo del Corso
Via del Corso 320
Fino al 31 marzo
Teatro virtuale
permanente
Tutti i giorni
ore 11-20
lunedì chiuso
Ingresso lire
10.000,
7.000 per
i correntisti

Arnaldo
Pomodoro
Varese
Rettorato
dell’Università
Castello di
Masnago
Museo d’Arte
moderna
e contemporanea
Piazza della
Repubblica
fino al 14 marzo


